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Lo studio
Neet, più svantaggi
per chi vive
nelle zone rurali

Accesso all’istruzione, autonomia economica,
attivazione sociale e politica e interazioni sociali.
Sono alcuni degli ambiti in cui emergono delle
differenze tra i giovani Neet delle aree
metropolitane e di quelle rurali secondo la ricerca
«Lost in Transition-Motivazioni, significati ed
esperienza dei giovani in condizione di Neet»
presentato dal Consiglio nazionale dei Giovani. Lo
studio condotto con il supporto tecnico dell’Iref
esplora le diverse realtà vissute dai giovani Neet

(Not in education, employment, or training) italiani,
tra i 18 e i 29 anni. Una marcata disparità è
nell’accesso all’istruzione: solo il 9,6% dei Neet
nelle aree rurali ha una laurea o un diploma, contro
il 65,3% nelle aree urbane. Il 50% dei giovani nelle
aree metropolitane dichiara inoltre di essere
economicamente indipendente, utilizzando
spesso i guadagni per emanciparsi dalla famiglia,
mentre nelle aree interne non è così.
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ISTITUTOTONIOLO, IL RAPPORTOGIOVANI

Stage, la grande (dis)illusione
È elevata l’offerta di tirocini gratuiti
Ma la qualità educativa spesso è bassa
E 14 persone su 100 si ritirano
Voltolina: «Vanno previsti incentivi»
Gli «AwaRdS» alle aziende più virtuose
di Giulio Sensi
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2023

2022

2021

283.985

314.230

330.317

Attivati in Italia

Maschi
136.953

Femmine
147.029

Per genere

Lazio
30.462

Piemonte
26.742

Liguria
9.720
Toscana
11.068

Umbria
3.463

Abruzzo
6.309

Campania
23.400

Molise
1.256

Basilicata
3.590

Puglia
16.738

Calabria
8.976

Sicilia
12.237

Sardegna
6.420

Veneto
25.932

Friuli V.G.
2.863

Emilia Romania
23.339

Marche
7.971

Bolzano/Trento
2.122/1.428

Valle
d’Aosta
446

Lombardia
59.500

Per classi d’età
142.290

96.496

35.852

9.347

Fino a 24 anni

25-30

35-54

55 e oltre

Per area
e regioni
(dati 2023)

Nord
56,3%
152.092

Centro
17,4%
52.964

Mezzogiorno
26,3%
78.926

Per settori
Trasporti, comunicazioni, finanza
e altri servizi alle imprese

Commercio e riparazioni

26,5% (75.390)

23,9% (67.493)

Industria in senso stretto

17,2% (48.877)

Pubblica Amm., istruzione, sanità

10,7% (30.274)

Alberghi e ristoranti

9,6% (27.190)

Servizi pubblici, sociali, personali

6% (17.173)

Costruzioni

4,8% (13.717)

Agricoltura

1,3% (3.830)

Attività di famiglie/convivenze

0,0% (41)
Fonte: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Rapporto annuale sulle comunicazione obbligatorie CdS

TIROCINI EXTRACURRICOLARI

Lo stage è tappa fissa per
quasi tutti i giovani italiani.
Un’occasione per entrare nel
mondo del lavoro, ma non
sempre è pagato in modo di-
gnitoso e valorizzante quanto
ci si aspetta e 14 su 100 decido-
no di smettere prima della fi-
ne, insoddisfatti o attratti da
altre occasioni. Più della metà
dei posti sono concentrati al
Nord, mentre al Centro e al
Sud la quota è ancora minore.
Nel 2023 c’è stato un calo de-
gli extracurriculari: si vede dai
dati delministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali, ma
non esistono statistiche ag-
giornate su quelli curriculari.
La Repubblica degli stagisti è
un portale nato per approfon-
dire la tematica dello stage in
Italia. Stima la cifra di oltre
700mila all’anno se contiamo
anche il numero ignoto dei
curriculari che si aggiunge ai
283.985 censiti. «Con la pan-
demia il numero è diminuito -
spiega la fondatrice Eleonora
Voltolina - poi sono risaliti,
senza però tornare ai livelli re-
cord del 2019. Il calo non è ne-
cessariamente una cattiva no-
tizia: è più importante la qua-
lità della quantità.Ma sarebbe
importante sapere quali cala-
no: i migliori o i peggiori?
Purtroppo, sembrano reggere
bene gli stage a basso conte-
nuto formativo in supermer-
cati, ristoranti e attività turi-
stiche. Non è un buon segna-
le». Lavori per i quali sarebbe
più corretto fare contratti sta-
gionali o di apprendistato. In-
vece, spesso si sostituiscono i
dipendenti con gli stagisti.
«L’altra criticità - aggiunge

Voltolina - è che prima del Co-
vid c’era stato un migliora-
mento: molti datori di lavoro,
anche pubblici e del non pro-
fit, avevanomigliorato le poli-
cy, rendendo le condizioni di
stage più generose. Ma negli
ultimi anni ci stiamo ferman-
do. Basti pensare ai due re-
centi bandi per tirocini gra-
tuiti alla Camera dei Deputati
e al ministero dell’Università,
che hanno scelto la via dei

curriculari per dribblare l’ob-
bligo di compenso. Triste che
istituzioni così importanti
prendano queste scorciato-
ie». È ancoramassiccia l’offer-
ta di tirocini gratuiti, quelli di
ambito curricolare, quindi
dentro a percorsi formativi,
che sono privi delle tutele
previste invece per gli extra-
curricolari. Le istituzioni eu-
ropee si sono pronunciate a
più riprese per incentivare al
rispetto degli stagisti, ma sia-
mo ancora indietro. La Re-
pubblica degli stagisti con
l’Università Cattolica di Mila-
no ha realizzato una ricerca,
pubblicata nel Rapporto Gio-
vani 2024 curato dall’Istituto
Toniolo, su come i giovani
percepiscono le loro mansio-
ni. Il campione dei 19-34enni
intervistati, concentrato al
Centro Nord, è abbastanza
soddisfatto dell’esperienza,
anche se i miglioramenti pos-

sibili sono molti. «Troppo
spesso - commenta Cristina
Pasqualini, sociologa e coor-
dinatrice dell’indagine - par-
liamo dei giovani senza inter-
pellarli e ascoltarli. La ricerca
è stata svolta da studenti uni-
versitari che hanno interpel-
lato altri giovani. Sentono lo
stage come qualcosa da fare
alla loro età, sanno come edo-
ve cercarlo. Non sono dispo-
nibili a fare qualunque cosa e
se l’azienda non ha dei valori
allineati con i loro non sem-
pre accettano. Se non si trova-
no bene se ne vanno, anche
perché sanno che quasi sem-
pre non ci sarà una successiva
assunzione. Cercano e trova-
no possibilità altrove. Lascia-

no, perché sentono di non po-
ter accrescere le loro compe-
tenze, si sentono poco valoriz-
zati o sminuiti. La legge
prevede l’affiancamento da
parte di un tutor. Se questa fi-
gura lavora bene gli stagisti
possono dare molto alle
aziende, magari portando vi-
sioni che gli adulti hanno per-
duto». Chiedono più flessibi-
lità e anche occasioni di smar-
tworking, perché molte cose
possono essere fatte anche a
distanza. «Vogliono lavorare
su obiettivi e progetti - ag-
giunge Pasqualini -, se sono
soddisfatti non si sentono
sfruttati. Abbiamo notato che
c’è molto individualismo e
manca una coscienza colletti-
va che unisca la loro voce per
cambiare le cose. Le aziende
devono prevedere rimborsi
spese o riconoscimenti, altri-
menti non sono inclusive e lo
stage alla fine può farlo solo
chi può permettersi di stare
fuori sede emagari ha la fami-
glia che li mantiene».
La Repubblica degli Stagisti

ha premia to con i suo i
«AwaRdS» alcune aziende
che nel 2023 hanno brillato
per le condizioni di stage e la-
voro offerte ai giovani. Vuole
anche favorire processi di
emulazione di altre aziende. I
premi sono andati a Cefriel
per il miglior rimborso spese;
a Cefriel, Mercer e Bip per le
assunzioni post stage; sempre
a Bip e anche a Bene Assicura-
zioni e EY per la miglior per-
formance di assunzioni diret-
te di under 30 senza passare
dallo stage. EY ha ricevuto an-
che il premio «speciale ap-
prendistato» insieme a Bene
Assicurazioni, Marsh e Spin-
dox. «In Italia - conclude Vol-
tolina – il mercato del lavoro è
spaccato in due: un pezzo al-
l’avanguardia che investe sui
giovani e un altro rivolto an-
cora al passato. Chi lavora
dentro le aziende, ad ogni età,
deve sentirsi rispettato e valo-
rizzato. Altrimenti non si cre-
sce».
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Il trend
Reggono le esperienze
poco formative in
supermercati, ristoranti
e attività turistiche

L’inchiesta


